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Duplice omicidio bianco presso Chieti 

Due operai morti 
in un bacino idrico 

Apprendista 14enne folgorata vicino a Verona 

Ancora due omicidi bianchi in provincia di Chieti. Ni
cola Reale, residente a San Salvo, 51 anni, sposato e 
padre di cinque Tigli e Carlo Pascucci, di Cupello. 38 an
ni, sposato con due figli, sono annegati nel pomeriggio di 
venerdì mentre stavano verniciando le sponde di un grosso 
bacino idrico Secondo una- prima ricostruzione della gra
ve sciagura sembra che uno dei due operai sia scivolato 
finendo nelle acque limacciose del bacino. L'altro si sa
rebbe gettato in soccorso del compagno, annegando in
sieme a lui. 

Un'altra tragedia del lavoro è avvenuta in un pasti
fìcio di Isola Rizza vVerona) dove un'apprendista quattor
dicenne — Agnese Mortaso — è rimasta folgorata da una 
scarica elettrica mentre era impegnata ad una impasta
trice. Soccorsa dalle compagne di lavoro, la giovane è 
giunta già cadavere al Policlinico di Borgo Roma. . " 

Su entrambe le sciagure sono state aperte inchieste 
dalla magistratura e dall'Ispettorato del lavoro per accer
tare le responsabilità. 

Con profondi danni al turismo 

I mali antichi 
di Foggia più 
gravi d'estate 

In primo piano i problemi dell'acqua e dei servizi - L'aumen
to dei villeggianti registrato in tutte le località della Puglia 

Il sostituto procuratore Vitalone durante il sopralluogo compiuto sul posto ove fu assassinato Occorsio. 

Sul luogo dove venne assassinato il giudice Vittorio Occorsio 

I testimoni ricostruiscono l'attentato 
Ascoltale nove persone che si trovarono in via del Giuba a Roma una settimana ta - Vitalone: « Ora abbiamo le idee più chiare » - Una domanda sull'intervista rila
sciala da Saccucci a Londra • Il fantomatico tassista « supertestimone » si è fatto di nuovo avanti: « Il killer, quando è salito, mi ha dato un indirizzo preciso » 

« Ora abbiamo le idee più 
chiare »: con queste parole 
Claudio Vitalone. il sostituto 
procuratore della Repubblica 
che conduce l'inchiesta sull' 
omicidio di Occorsio, si è pre
sentato ai giornalisti al termi
ne del sopralluogo effettuato 

• ieri mattina in via del Giuba. 
Dalle 11 alle 13.15 sono sta
ti ascoltati nove testimoni che 
hanno precisato i particolari 
del loro racconto, verificato 
alcune inesattezze e fornito 
una ricostruzione « più pun
tuale P. come ha detto lo stes
so magistrato, delle fasi del
l'attentato cui hanno assistito. 

Erano presenti il capo dell' 
ufficio politico Improta. il fun
zionario dell'antiterrorismo 
Noce, ufficiali dei carabinieri 
e della polizia stradale. I vi
gili urbani hanno cominciato a 
bloccare il traffico di via del 
Giuba fin dalle 9. Le auto so
no state dirottate su via Asina
ra e via Tripoli, mentre al
tri agenti hanno presidiato 1' 
accesso di via Mogadiscio. 
Sei testimoni sono arrivati a 
bordo di un pullmino della 
questura, mentre altri tre han
no preferito raggiungere il 
luogo con mezzi propri. Un 
accurato servizio di vigilanza 
è stato predisposto per evita
re che qualche obiettivo po
tesse cogliere i volti dei te
sti. 

Molte le persone che han
no seguito a distanza le ope
razioni degli inquirenti, con lo 
stesso atteggiamento compo
sto. lo stesso silenzio, la stessa 
emozione, che si sentiva la 
mattina dell'assassinio. * .Von 
è piacevole tornare in questo 
jmslo > ha detto commosso, in
terpretando un po' lo stato 
d'animo dei presenti, un fun
zionario dell'ufficio politico. 

- Sull'asfalto i poliziotti della 
stradale hanno tracciato quat
tro segni col gesso, in corri
spondenza dei punti in cui 
erano rimaste bloccate le ruo
te della < 125 » color caffè di 
Occorsio. I tcstimor.i hanno 
fatto riferimento a quei se
gni per descrivere la posizio
ne degli assassini. Il dottor 
Vitalone ha ascoltato a uno 
a uno i racconti degli occasio
nali spettatori del delitto, men
tre, seduto in un angolo del 
marciapiedi, a un tavolinetto 
improvvisato, un carabiniere 
batteva a macchina fedelmen
te le nuove deposizioni, quel
le che. stando alle dichiara
zioni ufficiali, dovrebbero es
sere determinanti per distin
guere i racconti p.ù attendi
bili da quelli lacunosi o ine
satti. 

Dalla finestra 
ha visto tutto 

La prima ad essere ascol
tata è stata una anziana si
gnora che abita nel palazzo 
di fronte al luogo del delitto. 
All'echeggiare degli spari la 
donna è corsa alla finestra 
assistendo, a tutta la parte fi
nale della scena. Sul contenuto 
della sua deposizione (come 
del resto per le altre otto) è 
stato mantenuto il massimo 
riserbo, quindi non si sa se 
il suo racconto abbia portato 
indicazioni utili al prosegui
mento dell'inchiesta. Sembra 
comunque che Vitalone abbia 
seguito l'esposizione della don
na con attenzione particolare, 
ascoltandola poco meno di 
venticinque m:nuti. 

Il secondo testimone chiama
to dal magistrato è stato un 
uomo sulla quarantina: era 
fermo sul marciapiedi di de
stra (scendendo per via del 
Giuba), poco oitre il numero 
civico 24. a 22 metri e mezzo 
(come è scritto sul rapporto 
compilato dalla stradale) dal 
punto dell'assassinio. 

Poi è stata la volta della 
giovane donna che seguiva 
con la sua « 126 » l'auto di 
Occorsio e che ha potuto ve
dere tutte le fasi dell'aggres
sione. I.a teste ha cosi ancora 
una volta rivissuto, nel rac
conto al magistrato, le dram

matiche sequenze dell'imbo
scata mortale. Con ampi gesti 
ha accompagnato la deposizio
ne, spostandosi da un punto 
all'altro della strada: su di 
lei gli inquirenti puntano mol
to per riuscire a rintracciare 
gli assassini. 

La quarta ad essere ascolta
ta è stata una donna sui 55 
anni, portinaia. Quando è par
tita la prima delle due raffi 
che di mitra stava uscendo 
dal negozio di alimentari che 
si trova una ventina di metri 
sulla destra, venendo da via 
Mogadiscio. C stata lei ad 
aver visto il giovane che ha 
pietosamente coperto con la 
giacca il cadavere di Occorsio 
(si tratta, come è noto, di un 
garzone che passava lì da
vanti per lavoro e che è sta
to ascoltato successivamen
te da Vitalone). 

A cinque metri 
dall'auto 

Quinto teste, un ingegnere 
che al momento degli spari 
era appena uscito da casa 
sua. al 19 di via del Giuba. 
Quindi è stata la volta di una 
ragazza, alta, bionda, distan
te non più di cinque metri dal 
punto dell'omicidio, sul mar
ciapiedi di sinistra dove è 
rimasta impietrita quando è 
partita la raffica micidiale: è 
stata lei ad avere fornito già 
sabato pomeriggio le indica
zioni più precise circa i li
neamenti dell'uomo al volan
te della « 124 > dei banditi 
(l'auto, pare ormai accertato. 
è fuggita in direzione di via 
Asmara e non verso via Tri
poli. come era stato detto in 
un primo momento). 

Le ultime tre persone, che 
si trovavano tutte nei pressi 
o di fronte al negozio di ali
mentari, sembra non abbiano 
potuto fornire elementi di una 
certa importanza per la poli
zia. ai fini delle indagini: le 
loro deposizioni sarebbero sta
te tra le meno significative. 

Sulla base di quali fatti o 
asserzioni Vitalone si sia 
schiarito le idee non è dato 
sapere. Tutti gli inquirenti si 
mantengono abbottonatissimi 
e Io stesso magistrato ha di
chiarato che il silenzio sulle 
indagini rappresenta un van
taggio per l'istruttoria in cor
so. Quel che però si teme, è 
che al silenzio relativo alla 
fase istruttoria non facciano 
seguito risultati concreti. Cioè 
che ancora una volta esecu
tori materiali, complici e man
danti del feroce delitto resti
no. impuniti, nell'ombra. 

RisDondendo a una doman
da del <TG2». Vita!one ha 
inoltre detto che sarà attenta
mente vagliata anche la posi
zione di Saccucci. una volta 
accertata l'autenticità dell'in
tervista dalle carceri di Lon
dra pubblicata nei giorni scor
si da un settimanale. In quel
l'occasione, il golpista che pre
se parte alla spedizione omici
da di Sezze avrebbe fatto in
tendere di essere a capo di 
una vasta organizzazione se-
miclandestina di neofascisti 
addestrati alla guerriglia. 

Si sarebbe intanto fatto, dì 
nuovo avanti il tassista «su
pertestimone ». Ancora una 
volta parlando al telefono e 
mantenendo ostinatamente Io 
anonimato, l'uomo avrebbe 
ribadito la versione data già 
la mattina del delitto, ag
giungendo però un indirizzo 
che il bandito gli avrebbe 
fornito appena salito sul taxi. 
Il killer cioè, secondo questa 
versione avrebbe nominato di 
istinto una via, riprendendosi 
però immediatamente e ci
tando un'altra zona, vaga. 
Su questo indirizzo stanno la
vorando gli inquirenti, sem
pre tenendo presente il fatto 
che potrebbe trattarsi della 
seconda parte di un piano 
ideato dagli stessi assassini 
per sviare le indagini. 

Guide Dall'Aquila 

Che fare? Polemica fra i magistrati 
Dura polemica di Magistratura demo

cratica sul documento votato nel giorni 
scorsi dal Consiglio superiore della ma
gistratura in seguito al delitto Occor
sio. In quel documento si sollecitava 
l'adozione di otto norme penali nuove 
che in sostanza dovrebbero avere il 
compito di tutelare l'incolumità del 
magistrato e la sua reputazione e si 
chiedeva in pratica un inasprimento del 
segreto istruttorio con l'adozione di un 
divieto generale di critica sull'operato 
della magistratura. 

«Tutto ciò — dice MD nella sua ri
sposta — è esattamente l'opposto di 
quanto chiede la crescita democratica 
del Paese. I risultati che si sono potuti 
ottenere per democratizzare le istitu
zioni, per ricercare la verità sui più gra

vi processi politici, per sensibilizzare 
il Paese sui problemi della giustizia, 
sono 6tati in misura notevole frutto 
delle libertà di manifestazione del pen
siero utilizzate dalla stampa e da un 
numero crescente dì magistrati; vice
versa — continua il documento — è 
stato ed è il sistema dei segreti, degli 
omissis, degli insabbiamenti, dei dirot
tamenti dei processi a fornire la co
pertura sotto la cui cappa agiscono le 
organizzazioni eversive, mentre le nu
merose leggi eccezionali finora appro
vate si sono dimostrate inefficienti allo 
scopo anticrimine e gravemente lesive 
dei principi costituzionali ». 

Certo che se bastasse una norma pe
nale che prevede come reato persegui
bile d'ufficio l'offesa arrecata ad un 

• magistrato per evitare che vengano com 
! messi delitti come quello di Coco o 

quello di Occorsio, non ci sarebbero al
ternative. Ma così non è, evidentemente. 

[ « Appare quindi — dice Magistratura 
democratica — che la linea proposta 
dall'attuale Consiglio superiore della 
magistratura va completamente ribal
tata: verità sul SID. processi non di
rottati o insabbiati, controllo del Parla
mento e dell'opinione pubblica su tutto 
l'apparto dello Stato. Solo così si potrà 
arrivare a colpire i centri che governa
no e manovrano il terrorismo eversivo; 

soltanto arrivando a tanto il Paese sa
rà capace di garantire anche la sicurez
za fisica dei magistrati e regolare svol
gimento della giustizia, esigenze, queste 
entrambe sentite anche da MD • 

Un intero pullman di scolaretti 

Rapiti 26 ragazzi 
in California 

e poi ritrovati 
Rinchiusi da tre uomini armati in una cava 
di pietre — L'incubo è durato tre giorni 

Un padre in lacrime abbraccia la sua figlioletta, uno dei 
ventisei scolari rapiti • - rinchiusi per tre giorni in una 
cava di pietra in California. 

Nostro servizio [ 
LIVERMORE (California), 17 ' 

Erano stati rapiti. Ponendo 
fine a un lungo incubo, han
no riacquistato la libertà i 
ventisei ragazzi e il loro au
tista scomparsi giovedì pome
riggio nella zona di Chowchil-
la. Gli scolaretti si sono libe
rati da soli da una grotta, in 
una cava di pietre a Livcr-
more. dove tre uomini ma
scherati li avevano chiusi do
po aver sequestrato il pull
man che li stava riconducen
do a casa. 

Sui motivi del tentativo di 
rapimento non si hanno indi
cazioni di sorta. Quanto ai ra
pitori, la polizia sta dando 
loro la caccia. Si sa che so
no pesantemente armati e 
che viaggiano su due furgo
ni. Due di loro, secondo le 
autorità, hanno un'età valu
tata intorno ai 35-40 anni. Del 
terzo non è stato detto 
nulla. 

L'autista del pullman. Ed 
Raj', di 55 anni, è stato ov-
viamente il più interrogato 
del gruppo. Egli ha raccon
tato che mentre riaccompa
gnava i ragazzi alle loro ca
se. si trovò la strada blocca
ta da un furgone e venne 
costretto a fermarsi. Si fece 

Spiegati i due pietosi casi di Pavia 

L'ossigeno dell'incubatrice 
può rendere ciechi i bambini 

Dal nostro corrispondente I 
PAVIA. 17 

La denuncia dì due genito
ri la cui bambina è rimasta 
ceca in seguito ad un trat
tamento di ossigeno terapia es
sendo nata prematuramente, 
ha posto di fronte all'opinio
ne pubblica il drammatico 
problema dei rischi cui si va 
incontro quando si deve sal
vare la vita ad un prematuro. 

Nel 1971 nacque, presso l'o
spedale Policlinico di Pavia, 
una bimba di appena sei me
si: clinicamente sì era al li
mite dell'aborto. I sanitari 
della clinica pediatrica deci
sero di sottoporre la neonata 
alla ossigenoterapìa, una te-, 
rapia elaborata negli Stati 
Uniti ed adottata anche a Pa
via che si è posta cosi all'a
vanguardia nella lotta per la 
salvezza dei bimbi prematuri. 
Purtroppo questo tipo di te
rapìa comporta un rischio: 
che il piccino possa divenire 
cieca Perché ciò? Per poter 
far funzionare l'apparato ce
rebrale del prematuro, è ne

cessaria- un'alta quantità di 
ossigeno. 

Ma l'esposizione per lunghi 
periodi ad un'alta concentra
zione d'ossigeno può causare 
una fibropìasia retrolentale, 
ossia, in parole povere, la 
bruciatura in profondità del
la retina, con la conseguente 
cecità: una cecità irreversi
bile. 

La piccina di sei mesi è 
stata posta in incubatrice e 
sottoposta alla ossigenoterapìa 
per oltre tre mesi. Ora la pic
cina vive, ma è cieca. I ge
nitori, che hanno voluto man
tenere l'incognito, hanno 
sporto denuncia alla magi
stratura ed in seguito si è 
venuti a conoscenza di un 
altro caso analogo: quello del 
pìccolo Massimiliano Schirru, 
nato prematuro il 7 maggio 
1974 all'ospedale di S. Angelo 
Lodigiano e subito traspor
tato presso la clinica pedia
trica del Policlinico «San 
Matteo » di Pavia dove venne 
sottoposto ad ossigenoterapìa. 
Rimase nell'incubatrice per 
due mesi e poi venne ricon

segnato ai suol genitori con 
una diagnosi di neoplasia del 
nervo ottico. In sostanza, una 
forma di cancro agli occhi. 

Il padre del piccolo Massi
miliano, Angelo Schirru — un 
immigrato sardo che lavora 
come fonditore • ed abita a 
Pieve Fissiraga, nel Lodigia
no — ha da quel momento 
cercato, attraverso diversi me
dici, di salvare la vista al fi
glio e recentemente si è re
cato in un centro di Parma 
dove ha avuto la terribile no
tizia: suo figlio non potrà più 
vedere. 

In un primo momento si e-
ra parlato del cattivo funzio
namento dell'incubatrice che 
avrebbe erogato troppo ossi
geno e causato la cecità del 
bambino. Del caso si sta in
teressando il Sostituto procu
ratore della repubblica di Pa
via il quale dovrà stabilire se 
esistono o no negligenze op
pure specifiche responsabilità 
da parte del corpo sanitaria 

Claudio Greppi 

avanti un uomo armato, se
guito poi dagli altri, che inti
marono all'autista dì portare 
il pullman nel letto di un 
canale asciutto, dove sareb
be stato poi trovato nella 
notte tra giovedì e venerdì. 

Fatti salire 1 ragazzi su due 
furgoni con i finestrini co
perti di fogli di cartone, i 
banditi raggiunsero la cava, 
a circa 150 chilometri da 
Chowchilla. Il gruppo venne 
fatto entrare, attraverso un 
angusto foro praticato sulla 
volta, in una grotta sotter
ranea di forma oblunga. Chiu
so il foro con palanche e 
sbarre di acciaio, i malviventi 
se ne andarono dicendo che 
sarebbero tornati. 

I ragazzi, come si è detto, 
riuscivano dopo lunghi sforzi 
a riportarsi all'aperto insie
me all'autista, avvertendo un 
operaio della cava che tele
fonava subito alle autorità 
di polizia della contea di Ala-
media. Erano le 20,15. La no
tizia non veniva data imme
diatamente. L'FBI contava di 
approntare una trappola nel
la cava per catturare 1 rapi
tori al ritomo. Ma il piano 
è andato all'aria per una in
discrezione. La notizia si è 
sparsa immediatamente, ri
chiamando sul luogo centi
naia di curiosi. Alle autori
tà non è rimasto altro che 
confermare. 

II primo annuncio, in una 
conferenza stampa tenuta 
dal vice direttore dell'FBI, 
Robert Gebhardt, a Livermo-
re, è stato accolto da giorna
listi e fotoreporter con grida 
di gioia. Più tardi, la noti
zia veniva confermata dai vi
ce governatore Mervin Dy-
mally. Per le famiglie dei ra
gazzi, oppresse per oltre ven-
quattro ore dall'angoscia più 
tetra, era la fine di un'ansio
sissima veglia. 

I primi a giungere nella ca
va sono stati i vigili del fuo
co di Livermore. I ragazzi ve
nivano immediatamente rifo
cillati e riforniti di coperte 
per proteggersi dal fredda 
Quindi, venivano accompa
gnati alla prigione fattoria di 
Santa Rita, pochi chilometri 
lontano dalla cava, per i ne
cessari controlli medici e l'In
terrogatorio prima della par
tenza per ritornare a casa. 

All'arrivo a Santa Rita, co
me ha raccontato un agente, 
«la prima cosa che 1 ragazzi 
hanno detto, è stato che ave
vano fame e che volevano ve
dere 1 genitori. Erano coperti 
di sabbia dalla testa al piedi. 
Per II resto stavano bene». 

Finito l'Incubo, che aveva 
attanagliato l'intera opinione 
pubblica americana, rifletten
dosi nell'intervento persona
le del Presidente Ford che 
aveva chiesto all'FBI di te
nerlo personalmente informa
to sugli sviluppi delle ricer
che, tutto l'impegno della po
lizia e dell'FBI è ora concen
trato nella caccia ai ban
diti. 

p. k. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 17 

L'estate foggiana ripro
pone m termini sempre più 
netti vecchi, insoluti proble
mi. ai quali se ne aggiun
gono altri, non meno urgenti 
e decisivi ai fini del conse
guimento di un effettivo pro
cesso di sviluppo economico 
e sociale dell'intera Capita
nata. Quali sono questi pio 
blemi? 

In primo luogo l'approvvi
gionamento idrico di larghe 
fasce di zone'che sono ser
vite con il contagocce, a co
minciare dalle rinomate loci-
lità turistiche. Ancora più 
grave la situazione idrica per 
quel che concerne i paesi 
dell'interno dove l'acqua vie
ne erogata per alcune ore al 
giorno. 

In secondo luogo 1 problemi 
delle .attrezzature ricettive. 
Rispetto allo scorso anni, s. 
registra un leggero migliora
mento anche se l'offerta è 
molto inferiore rispetto olla 
domanda ricettiva che \\e:ie 
da tutto il Paese e soprattut
to dall'estero. Tutto qui? Cer
tamente no. 

Sono rimasti insoluti un'al
tra serie di problemi KCU.T-
danti 1 servizi più «loment-iri 
che interessano tanto 1 turist', 
quanto gli abitanti. 

Nonostante questo l'essate 
foggiana quest'anno re-j.s'.ra 
un pieno considerevole se so 
no vere le notizie che "EPT 
ha fornito in questi domi al
la stampa locale e nazione le. 
Questo pieno, questa lenoni-
bilità del turista — Italiano 
e straniero — a preferire uno 
dei luoghi più ricercati, e 

anche più belli, della Puglia 
che significato ha? Quali pro
blemi pone alla collettività e 
ni politici della provincia di 
Foggia? 

C'è da dire subito che 1 pro
blemi dello sviluppo turistico 
e dei servizi sociali non pos
sono essere più visti stacca
ti dalla realtà sociale della 
Provincia che ha bisogno di 
precisi Interventi programma
tori, di investimenti per rove
sciare l'attuale concezione 
dello sviluppo turistico, secon
do la quale i problemi vanno 
risolti ad « isola ». Accade 
pertanto che a Vieste, Mat
tinata, Motta, Monte S. A., 
Peschici, Rodi, eccetera, ci s« 
muova senza tenere conto del
la complessità ed a volte an
che della omogeneità del pro
blemi, quali appunto l'approv
vigionamento idrico, la via
bilità, l'attrezzare la costa con 
strutture adeguate per offrire 
al turista non soltanto le bel
lezze del paesaggio, ma an
che qualcosa di più conci el i ; 
una politica dei prezzi meno 
contrastante da zona a zona, 
da paese a paese, un servizio 
dì pulizia e disinfestazione del 
litorale e dell'interno più effi
ciente e programmato al 
fine di evitare le forti prote 
ste che si sono avute in questi 
giorni da parte di turisti ed 
albergatori per la presenza 
straordinaria, specie sul'n co
sta che va da Margherita di 
Savoia a Vieste, di forti scia
mi di zanzare e moscerini. 
Le questioni igieniche, la di
sinfestazione, non possono es
sere (cosi come le ha 
affrontate, il centro à.nlstra 
alla amministrazione provin
ciale) risolte soltanto coi 'a 
iscrizione in bilancio dì som
me senza un controi'o. una 
ricerca dì soluzione migliori 
e più tempestive, se sì vuole 
anche nella ricerca di solu
zioni tecniche più avanzate. 
C'è ancora oggi un pacchetto 
dì problemi irrisolti in parti
colare nel subappennino e nel 
Gargano le cui responsabilità 
ricadono sulla politica porta
va avanti dalla DC. dal go
verni. sulla assenza o insuffi
cienza dell'intervento del go
verno regionale, sulla Inca
pacità degi enti promozionali 
(EPT, Pro Loco. Aziende di 
soggiorno, eccetera) a svol
gere un ruolo diverso da quel
lo esercitato sino ad oggi. 
subalterno agli Interessi di 
grossi imprenditori turistici, 
slegato dall'attività e dalla 
iniziativa degli enti locali. 1 
quali sono stati sempre esclu
si o addirittura fatti fuori 
quando si dovevano compiere 
delle scelte o si dovevano uti
lizzare determinati finanzia-
mentL 

L'incremento del flusso tu
ristico è la testimonianza. 
confortante, che è vo^-bile 
incominciare a mod.fic^'e 
certi rapporti politici * di in
dirizzo. In questo arriso va la 
esperienza che stanno facendo 
la Comunità montana del 
Gargano ed alcune dirmìni-
strazloni (Manfredonia) che si 
sono poste piani di Intervento 
complessivo per assicurare 
una svolta alla politica turi
stica. che contribuisca ed af
fronti i problemi occupazio
nali e sociali che possono ri
solversi soltanto attraverso un 
forte impegno pubblico ed u-
tilizzando tutte le risorse uma
ne e materiali di cui la pro
vìncia di Foggia dispone. PtT 
fare ciò c'è urgente b-sogno 
dì una programmazione delle 
Iniziative e degli Interventi su 
tutto 11 territorio della Capi
tanata. Ad esempia come si 
intende affrontare II discorso 
sulle «spiagge libere» delle 
zone collinari. deH'en'.'otcrra. 
dei collegamenti (assoluta
mente insufficienti) tra le di
verse zone della provincia: 
Subappennino. Tavolare, Gar
gano. capoluogo. Le questioni 
aperte dall'*estate foggiana» 
sono molte e trovano un ri
scontro nella realtà sociale 
dell'Intera Puglia per l\ ana
logia dei problemi, anche se 
con sfumate differenziazioni, 
esistenti a Bari, Lecce, Ta
ranto e Brindisi. 

Roberto Consiglio 

« Colpo » fallito nel centro cittadino 

Sparatoria a Torino: ucciso 
il rapinatore, agente ferito 

TORINO, 17. 
Tentativo di rapina questa mattina in una gioielleria del 

centro cittadino: un morto e un ferito gravissimo ne sono 
il tragico bilancio. E' accaduto verso le 13 in corso Vittorio 
Emanuele, all'angolo di corso Vmzaglio. a poche decine di 
metri dalla questura. E" in corso una gigantesca battuta per 
cercare di acciuffare alcuni dei rapinatori. 

Erano le 12.35 circa quando davanti alla gioielleria si è 
fermata un'nuto dalla quale sono scesi alcuni individui: non 
si conosce il numero esatto, ma pare che fossero almeno In 
quattro. Due, armati fino ai denti e col volto mascherato, 
sono entrati nel negozio; gli altri sono rimasti fuori a fai
da palo. Nessuno li ha notati. Nella gioielleria, con le pistole 
puntate contro la proprietaria — Franca Pelino. 50 anni — 
i banditi hanno iniziato a far razzia di oggetti preziosi. Un 
inquilino dello stabile ha avvertito — senza dire il proprio 
nomo — il «113». Sul posto è immediatamente giunta una 
volante con tre agenti a bordo. 

L'inatteso arrivo della polizia ha messo in agitazione i 
banditi. Quelli che attendevano fuori sì sono subito dati 
alla fuga, a piedi; gli altri, allarmati dalle grida provenienti 
dall'esterno, sono usciti e — alla vista dei poliziotti — hanno 
iniziato a sparare all'impazzata. Gli agenti hanno risposto 
al fuoco. Sul terreno sono rimasti una guardia di 25 anni. 
Celestino Lepore, colpito da quattro proiettili ad una mano 
e all'addome, e uno dei banditi. Antonio Strazzullo — 27 anni. 
romano — ferito mortalmente all'addome e al torace. I! se
condo malvivente è riuscito a dileguarsi scappando a piedi. 

Misterioso 
attentato a 
ponte-radio 
telefonico 

TERAMO. 17 
Sparatoria notturna al pon

te radio telefonico di Monte 
Giove di Cermignano, presso 
Teramo, per sventare un at
tentato all'impianto che as
sicura le comunicazioni tele
foniche lungo la costa adria
tica tra Ancona e Pescara, e 
parte delle comunicazioni dì-
rette dalla provìncia di -Te
ramo verso Roma. . 

L'impianto sì trova in una 
località isolata, sulla sommi
tà di Monte Giove, circonda
to dal verde e dalla campa
gna. Il guardiano. Giovanni 
Pierannunzio, di 25 anni, è 
stato il solo testimone e pro
tagonista dell'avventura, sul
la quale indaga la squadra 
politica della questura di Te
ramo. Il giovane guardiano 
ha riferito di aver udito 1 
latrati del cane da guardia e 
di essersi affacciato al terzo 
piano della torre (alta 40 me
tri) che fa da basamento alle 
apparecchiature del ponte ra
dio. 

Nel buio, secondo il Pieran
nunzio, c'erano alcune sago
me in atteggiamento sospet
to che hanno sparato verso 
il guardiano affacciatosi di
sarmato. A questo punto, il 
Pierannunzio sì è munito di 
carabina in dotazione ed è 
tornato in finestra sparando 
alcuni colpi verso le sagome 
nel buio, dalle quali è stato 
risposto al fuoco. Poi, la fuga 
in auto nella notte. 

Inseguimento 
sull'Autosole: 
muoiono ladro 

e poliziotto 

Tragico epilogo di un in
seguimento ad un posto di 
blocco della polizia sull'auto
strada del Sole nei pressi del 
casello di uscita Modena-nord. 
Un'auto della stradale si è 
scontrata con una vettura ru
bata che stava inseguendo dti 
alcuni chilometri. Nel violen
to urto hanno perduto la vi
ta una guardia scelta e il 
conducente dell'auto rubata. 
Il secondo agente è rimasto 
gravemente ferito: le sue con
dizioni sono state giudicate 
disperate dai sanitari del po
liclinico di Modena. 

I nomi degli agenti: Pier
giorgio Talignani, 35 anni, ori
ginario di Gualtieri in pro
vincia di Reggio Emilia, in 
servizio a Modena da oltre 
tre anni, che è morto sul col
po: e Agostino Petucco. 23 
anni, anche lui originario del 
reggiano, che ha riportato 
un grave trauma cranico con 
ustioni profonde in tutto il 
corpo. L'uomo che viaggiava 
sull'auto rubata è invece an
cora senza nome. Il suo cor
po completamente carboniz
zato è stato trasportato al
l'Istituto di medicina legale a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

Nell'urto le due auto si ri
ducevano ad un ammasso di 
lamiere mentre le fiamme 
sprigionatesi dai serbatoi av
volgevano auto e uomini. Per 
il Talignani e per il fuggitivo 
nulla è stato possibile. Il gio
vane Petucco veniva estratto 
dalla Giulia e trasportato im
mediatamente all'ospedale. 
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IV. Dall'Unità a oggi 

Tomo 3°: La storia politica e sociale 
di Ernesto Ragionieri 

Un grande sforzo di ripensamento critico, per temi 
e problemi, della vicenda unitaria: le linee portanti 
dello sviluppo del paese il contrasto fra le strut
ture istituzionali e la crescita della società civile. 
pp. XV-1178 con 65 tavole fuori testo, Lire 25000. 


